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Per tuUii lifilia franco dì posta . . -
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perk Î  mhhlìcarÀcne, cccil,20p6^f^^fi^ccessiv(^ t-ìtlineasaràcom-
jió.̂ ta di srileilere, Meno inlerpunzioiiio spazi in caruUtìro lostino. 

Articoli comunicali centesimi 70 la Imea. 
Kon BÌ tien conio degli atticoli anonimi, e BI respingono le lettore non 

, affrancalo ^ 
l manoscrilli anche non pnbblinati non ai re.'̂ titnÌRcono. 

•^. t 

^ j ^ a m T - r r i i i T r ^ ^ ngiiìiiW^'-'*'^^^ - '^ ! ̂ ^ = ^ ^ ^^ ^ - "*-^-^-"aBÌMaff f ̂  ^ ̂  ̂ - .^:.^^^";.V. ;; .1 . .^^^-^tpa^. ̂ j^^iì^^^^-^rr^i^^mia^mK^^ syna^t^flMTmHapa^Ea:^ TBffctr ffTr^iJaj^aiVTVEE^-fcMJja^^ 

t 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agonisia Stefani) 

DIARIO POLITICO 

PARIGI, 4- — In occasiono della 
presentazione dello lettere dìricliìamd 
di Nigra, annunziata staraane da.1 
Journal Officid, \ì Moniteur dico 
òheNigra iaeciaIle rQlazioui tra la 
Francia e V Italia nello . statò rftii 
glioitì', gra^'io al suo spirito di c<!ti-
oilia^ìone» a) suo tatto, alla stia abi-

l i t à . . . . . . . : • • ' : . , • ^ . . • - ': 

Il granduca Michele di Russia è 
arrivato. 

VlilUSAlLLES, 3 . ' — ^ U Camera 
I n 

terminò la discussione generale del 
progotto suirinsegnamento supei^ipre. 
La prossima seduta a"vrà luogo mar-
ttìdì. 

PEST, 3: — Camera. — Franai 
domandò d' interpellare circa J'atti-
tudiiio del ministero in presenza dei 
fatti di Costantnipppli^. 
. Andrassy dichiarò che risponderà 
prossimamente. 

VIENKA, 3 . ^ La Corrispon^ 
denza polUiàa ha da Belgrado: 

La notte del 31 maggio circa 500 
turchi attaccarono Caroula nel di-
stretto. dì Uzica, Il combattimento 
durò Uno alla mattina. I turchi si 
ritirarono portando seco del bestiame. 

PARIGI» 3- — IJ' esposizione dei 
motivi, che accompagna jl^^pf:ogetto 
dì credito di 260 milioni pWVicostì-
tuzlone delle frontiere militari, con^ 
stata che qiiea,|a, spesa ^ra prevista 
nel progettQ presentato il 0 novem
bre 1873, che calcolava a 410 milioni 
le spese necessarie, 

L'Assemblea volò Tanno scorso 
150 milioni; ì 260 ora domandati 
formano il residuo dolio speso im
previste del 1875. 

n telegrafo è da duo giorni cosi 
magro di notizie, che oggi duriamo 
fatica nel compilare il solito diario 
politico: né possiamo aiutarci gran 
cosa coi giornali, perchò ieri, festa 
dello Statuto, molti di quelli d'Italia 
non hanno stampato, 0 gìì esteri 
non - contengono altro che i loro 
commenti su fatti già noti, e intorno 
ai quali abbiamo già esposto Io no
stre considurazioni. 

Siamo pure airoscuro sulla marcia 
dei Serbi verso la frontiera, hè sap -
piamo ae il Montenegro abbia preso 
una risoluzione identica, e so sì ao-
cinga simuUaiieaiTieiite ad eseguirla; 
l'attitudine di quei duo piccoli Stati 
può dare il tr&coUo alla bilancia 
facendo precipitare gli sventi. È per
ciò che si attendono con ansietà no-
tizie da Cottigne e da Belgrado. . 

Frattanto i giornali più ottimisti 
cominciano ad impensierirsi dell' at-; 
tìtudine risoluta presa ;dalVfnghil-' 
tarra, e del contraccolpo, che essa^ 

" X r I ' O J • _ 

dove produrrle a Pietroburgo. , ; 
Un dispaccio, che troviamo nei 

giornali, dà V annunzio avere gli; 
inglesi sbarcato a Durazzo fuMli,! 
cannoni, ed abbondanti,provviste di! 
polvere; oltre a ciò mandarono tren
tamila lire rterline a Mpukhtar-pa.M 
scià per il pagamelito delle sue 

strxippe. % 
Se questi mtti si avverano, la que-: 

stione diventa sempre piti seria; l'an-: 
tagonismofra T Inghilterra o la Rus
sia, già dichiavato nel campo diplo
matico, sta per passare nel campo 
materiale dello armi/L*una vuole; 

L ' 

aiutare risolutamente la Turchia nel-

r opporsi allo sviluppo del pansla
vismo, riducendo gl'insorti all 'ob
bedienza, r altra vuol impedire ai 
Turchi di schiacciare i suoi alleniti, 

r J _ 

e i suoi fratelli slavi. 
In questo caso vi ha chi spera 

ohe 3a lotta possa limitarsi ad un 
duello fra i duo campioni, o restrin
gersi alla peniisola dei Balcani^ Noi 
non ci lasciamo sedurre da queste 
speranze. Quando i campioni si ohia-
mano Inghilterra e Russia è per lo 
meno, m non impossibile, a$5aL dif-, 
flcile che non attirino qualcun altro 
nell'orbita dei loro movimenti. Esài 

^ 

fatalmente sono troppo forti per non 
sollevare ad un dato momento la dì-, 
visa fatale : 0 con noi, o contro noi. 

- * . ' 3 - ^ < r - - 7 y i ^ — - - _ . a 1 . ^- f ^ •' ^ ^-alj j v * r r 
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MEMORIE DI UN MISANTROPO 
^ 

ROMA.NZ0 

. ERMANO BIVOS 

Roma^ 3 giugno^ 
I Ministri si adunano piìi voUe 

al giorno a consìglio per discutere 
la questione della Convenzione 4̂ ^ 
Basilea, e il patto addizionale che 
i ' onorevole Correnti par sia riuscito 
a conchiudere col barone dì Roht-
schild. Dicesi che questi abbia fatta 
qualche concessione, ma di lievissi
ma importanza. II ministro Zanar-; 
delli, inspirato da quello persone; 
intelligentissime di questioni econo-' 
miche o tecniche che s o n o ì depu
tati dell 'estrema sinistra, non viìólì 
8aperno.y|i;:Cony e di pftfep;̂  

addizionale e minaccia lasciare i suoii 
colleghi sbrigarsela colia maggioran-
zĝ , la quale, d 'altronde, è più di-[ 
v ì sade l ministero in quelia-^que-' 
stione. L'onbr, Depretis v.orrebbet 
contentar destri e sinistri, a a non? 
riuscirà. Forse fra quaicho giorno 

BgU convocherà' la- maggioranza e, 
invece dì in8|)irarla e dirigerla, sì 
lascierà inspjraro ' e dirìgere da 
essa sistema di governo assai 
comodo !.-.., 

r • • 
u 

• Ieri la Camera discusse il pro
getto sulla istittiziono dei punti fran
chi. Il solo ondrBVolei Casalini V ha 
c^nabattuto con argomenti troppo 
fiscal], .C5OÌ q.uaU sì. potrebbe oppu
gnare qualunque disposizione che 
tqnda^ allo sviluppo còmiftercialtf del 
pà'^se. Il discordo più notévole in 
favqre del progetto fu quello del-
i 'onor. .Maurogonatp. Oggi^ la di
scussione continuerà, sebbene tutti 
siano d'accordo e non V'abbia hi-

^ogno di lunghi dìacorói. 

I deputati si lagnano dell' onor, 
ministro Mancini, il quale, quasi 
quìndici giorni sono, ha presentato 
un progetto di legge sulla repressione, 
degli,abusi dei ministri dei culto o 
poi 'ha 'portato via le bozze di stam-i 
pafdel progetto e nessuno potè piir 

^vederlo* Che quellft •presentazione; 
sia stata prò forma^ per gettar poi-; 

'vere negli occhi ai gonzi? Non sa
rebbe il primo caso. I l fa t lo è che 
del progetto non si ha più notizia] 

i0. la..Camera non ha materia à i d i -

-acussiont.'.;. . , : - . - . , • , . ' t- ;, , 
•' Quando non c 'è materia vengono-
in ballo le petizioni, A dimostrare 
<luanto avesse ragione il Giornale di 

..Padova di ìaplorare, in un recente' 
;ariticolo, il ritardo con cui le pet i
zioni .yengono riferite,, vi dirò che 
neir elenco di quelle air ordine del 
giorno ne figura mia in data del 20 
gennaio 1873 del municipio di No-
venta Vicentina, colla .quale, si clnede: 
una riforma nella circoscrizione giù-! 

diziaria che poco prima di queir e-
poca era stata decretata pel Veneto. 

: I . ^ 

; È attesa con impazienza Ja di
scussione che martedì farà il Senato 
intorno al progetto di legge sul-
r abtìli^iBaè del giuramento religioso 
"nei giudizi penali e civili- Si sa che 
molti ; sono i senatori,: contrari a 
quella pì*oposta,: dovuta all' inizia-; 
tiva deir onor. Macchi. ^''^^ 
' i ^ - - - . . •" 

Oggi probabilmente Toner. Banco 
presenterà alla Camera la relazione 
sul progetto di legge pei lavori del 
Tevere, 

Questa aera siliniiugura hi Roma 
un circolo militare. La solennità della 
inaugurazione [sarà onorata dalla 
presenza del principe Umberto, 

^ 

Pareva che Sua Maej^tà non vo
lesse pili partir lunedì, in causa 
degli avvenimenti pblitici'esteri, ma 
figgi si assicura che abbia flato or-' 
dine, alia sua casa militare di tenersi 
pronta alla partenza. 

Domani,Vittorio Emanuele passerà. 
in rivista le truppe della guarni
gione- - ,: . , . ,r . • : 

I 

•Nella stampa giornalistica si mi-
' nacciano miovi scandali. Domani.lo. 

I ' ^ 1 

Chauvet Aeì Pòpolo Romano puh-i 
fclicheràbidgratìo oltraggiose, aquan-

j ' ' I 

,.to dìcesi^ pei testi che dovean _(le-! 
porre contro di lui^ nel processo in-; 
tentato da lui a) gerente doll'^r^Wo, 

t^ei teatri non abbiamo novità. Al 
Valle hi compagnia' veneziana del 
Moro Lin fu accolta con simpatia; 
al Poligama ci sarà ^tasserà grani 
folla per la prima rappresentazione. 
del Jilarco ViscoìiH, 

DOCUMENTI GOVERNATIVI: 
- 1 

zj:i±z:ZL-±ji±Z^ ^1. > 1 --
r •—"-^ ^ H r i - " * " " ^ ^ i 

Proprietà letteraria. 

* * • 

JV. 
Fruttarito il tempo pusaava, crcRcevo 

di anni^ ed un bel gip) no si tenne una 
specie di consiglio per desidero che 
coso si dov(*s?e f.iré dei .figliuoli del 
signor niardieae di Lama. ' / ' 

Vi iniervcnnero niituralmenie, il o p 
^ pelUino, il precailore e -^ com(; se non 

huslasau -^ anche inoiisignov vescovo 
di ValdenKiuro, il qujle esseudo.^un a-
mioo di casft, non pnlevn certo esser 
messo in dis^'urte iraUiindosi di una 
circostanza lynto imporionic' 

• = Nu l̂a di più curióso di certe vedute 
dei genitori sullo vouuzioni Hai propri 
figliuoli. - j . : 

il padre e' la madre, giuiienndo, o 
eóliòro cuore 0'colle loro tendenze, è 
beu'naiurale clie a ' meno di cene 
dispoai^iOnl chtj si, manifestano lumino 
Bumeine — quasi sempre si JDgannìno 
eul partilo die pjtuduiiu ptr foriiiare 
(Uno Blu lo alle loro creaiuie. • 

- . • Cosi accadrà di vedere un drogliièra 
eir insegna di S. Gn'3o,.U(iine o dl'Sdn' 

' l'Ermolao, dove ai ero sognuio un'uo 
mo di legge od un babbuino di sabK-
Sila dove ai em inlravii'.lo. indi-vinato, 
un colonnello di dragoni. 

La aioria duello fainitsiie. ci porge dei 
curiosi osenìid di quanto usaerisco, e 
proprio non mi sono mai meraviglialo 
jdi iiwzì.[ aiiacronifimj. 

Mio f-adiG — fd è prO[irio impo che 
iovpsrJi. di luj, che profili il .-'UO caral 
lere era un uomo curioso. 

L^seiiindo in dispìiriu T assenza di 
scnilmenti fi mio rìguordOj non posso 
peto non riconoscere le sue btl!e (pia-? 
Ina. Era un uomo di grantìe corn^'g:o 
innanzi lutto e, sebbene a modo suo, 
amava W suo paese. 

Aveva ignudato !a Fpadicoiilro ì frsn 
cesi ed a Pampluna e Saragozza spe-
cuiinìKnle, aveva msMaio fama di va 
loDso fi a ì vihro£Ì, 

Non oserei dtre che in questo suo 
er^tu^jasmo non c'enlraàtse un poco di 
dispeitn, di rim[Jianto p^p rmn poter più 
irascinari m l̂le ;int'cumere reguli' del 
suo legiitimo s'gnore die ie armi nìì-
polenuiclje iivtvLiuo intsso in fuga, m^ 
(;èr|o egli aveva moiìtrilo cuore di spa 
gnuolo o|ftìuUendo il. suo paese. Il mar 
clieae Filippo irridtva a qmsta supera 
liberià che i franciosi vul*;vju)o impr 
lare col ferro e col fuoco, fórà'flufthe 
nulla avev:i mai djmi r.̂ so ni diritti dol 
Vunmo, intmlc'ili a colpi di cuuione è 

-e di bnionelia, così mio padre cottìbat^è 
fl^renucunenie ì nemici òelìù su:t psirki 
per il ihotivo p)incl|i<ìlcì che erifOo au 
che 1 nemici delVsdo re. 

Anzi lii can-piigna del 1808 yli aveva 
lasciato tale esacorbazioue nel cuuriì che 
neasuuo di quanti lo oouosceviino avrtì 
he osalo parliiri^ii dei froneesi, —- fosse 
puie per qualsiasi ìndiffereiilo motivò, 
— per tema di vederlo trascendere co-
mo lanlu volle gii tra accaduto. 

La forza tra il sdu oalechisjud. 
Mii dopo Talloro della giierra credeva 

ti! genio. ' 
AiiìmiriìVQ Ces-.irù a l^'ursugììiì^ inn 

ammirava, pure^nutore dei Gommen 
tari tì qaaiido leggeva Omero si emù 
tìiasmavifc a| [Uiuo di dire che Ira Aulnlle 
ed il suo poeta non avrebbe saputo 

5CeglÌ<:re, 
A decoro della suat^miglia gli ocxr-' 

reva dunque un Caldt̂ rou ed un Cid. 
Ma il mirchese di Lama pra anche 

rtìligioso» , 
Dava prendere l'abatino, il [uturo 

cardinale? . : 
Ed eccomi designato dai miei parenti 

alla tonsura. 
— Non abbiamo quel piccolo selvag 

gio,?:U revettndo cappellano gl'ìuse 
gnerà quanto basti per far cammino. 

AllMnfuori dell'i^mbi^ione di servire 
dei-namenié il nono e l'i-Uarej mìo pa 

\ I 

(ite eriì dsVyerp^^un profóndo egoista 
e non dubito di affermare che cfì'ta-
mente ms^un jff tto devo aver mai 
fatto palpitare quel cuore di bronzo. 

Nel divisimit^nio di provvedere alla 
pusi/looe eocialp^ dei suoi figli, non fu 
mosw che daiPembìzione, ed ìnfalii il 

suo primo pensit-ro fu appunto di sce^ 
ghere quelle professioni alle quelli sol
iamo e^W armeuevo un pregio, un'im 
[joruinza. 

Fu d*?ciso che Juan percorrertbbe la 
cì^rriero delle armi: a Horìngo, siccome 
qUillQ cho i^ddimostrava nK^ggiore ÌÌUÌ? 

tudiiitì alle bi!Ìle lettere x ftjr̂ e perchè 
sapeva leggero le ballate di^Elanira 
con minou spropositi del primogenito 
— fu riservalo T alloro di Ituiz* 

Restavo io. . 
Dapprinàpio mio padre e mia mìidré 

si strinsero ncdle spalle e forsejl loro 
prìpio pensiero fti quello di lasciarmi 

;vvéet rq a Carmen come ayeyo^faUo 
fino allora, ma infinu dei coiniiopure 
porliiva il nome cjei marchesi di Lamn 
e n<;l!agrai!di3,irtlogia della ^anigtorifì 
maneuva un ìunvnare delia chiéBui'-

Un bel giorno, ta sgnoî a Juanita mi 
chiamò nel suo gabinetto con tutta prò 
mura-

Feci naiuràimeate un piccolo esame 

Il miniatro dell'interno ha diretto 
ai signori Prefetti del Regno la se
guente circolare intorno alla cele
brazione del matrimonio religioso 
come condiziono pel conferimento 
ideilo, doti di beneiìoen^a. • , , 

Fu interpellato in alcuni casi il 
Consiglio'di Stflto sulla quistione, 
'^^/ }oV°.}^ promulgazione del codice 
ciVibVtfél Regno, \& Opere pie che „ 
conferiscono (ioti a povere faagiuUe 
poteaaeiro'ancora esigere clie lo me-
deaime per conseguirne il pagamén
to, oltre il; civile, ^celebrino pure il 
matrimonio religioso.'' ' . 

O r a i l Consiglio dì Stato ha giu
stamente osservato,che, essendo ri
conosciuto dalla leggeri! solo ma
trimonio civile, non si può menoma-
mente pretendere dalle Opere pie cho 
le fanciulle povere le quali aspirano 
allo doti di benellcenza .celebrino, 
oltre a questo, anche il-matrimonio 
ecclesiastico, semprechè non lo pre
scrivano espressamente gli atti di 
fondazione. 

Siccome infatti la celebrazione del 
matrimonio religioso, in quanto non 
escludo la celobrazioue del niatri-
monio civile., flpn può' dirsi; una 
condizione contraria allo leggi, uè 
ai buoni costumi, né all'ordine pub-
l)l!C0, nulla osta che possano ,i pm-
.^P-^^.P^F ^^ sentimento rispettabile 
di religione, apporla vàlidamente alle 
loro disposizioni testaih elitari e in' ì*a-
vore di un'opera pia dotalizia. 

GioVa'pQrò avvertire che non ogni 
espressione allusiva al matrimonio 
ecclesiastico' dèlio dotande adoperata 
in una fonduziono di doti di b'ehefi"-
cenza, può; riguardarsi qiial prescri
zione,di questa forma di matrimonio 

-come condizione speciale eri assoluta 
del conferimento dello doti- 'avve
gnaché il più delle volte il matri-
niomo dinanzi alla chiesa od ai mi
nistri della religione sia menzionato 
nelle tavole testamentarie unicamente 

-j« 
• IL- ^ U V 

H ^ 
f ^ ^ ^ r 
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(\i ci'ècienzJi per cercf^re la ^̂ ol̂ ja della^ 
quale — non ne duuìtavo — dovevo 
essere punito, ' 

— Sii pure iranqulllo — mi dis^e 
Ines ~ ,tua madre è di oUimo umore 
6 credo debba darti una buona notizia. 

— A me?....— risposi tutto meiavi-

E pbch* islanli dopo ero dinanzi allâ  
signora ui^rclìGsa, ; '' 

Credo che avrei preffTito trovarmi 
alle prese con tutti i diavoli dellMnferv 
no onzkchè subire quel suo sguardo 
freddo, scrutalore, impassibile. 

Non sapevo proprio che cosa poteŝ ê; 
volere da me, e d^abra parte mi sarei 
ben guardato dì parlare per' il primo, 
d'interrogarla. 

Bidire tutte le fantast-cherio che m 
ri I • ' - ' • • 

passarono per il capo in qui^l momento 
è impossibile., 

Cercavo un moUvo per sinegarrni. 
qutlla chi;maia, e me ne flgunivo dî i 
bt̂ h strani, mn ciò che non si priisentò 
alla mia niente fu il pensiero ctìé mia 
madre potesse finalmente struigcrmi 
nelle sue ! braccia, conquistare Jl mio 
^fieUu con un bacìo, con ma carezza. 
Non Ift'credevo capace di questa santa 
(Hecisiorte. 

Eppure^ ben lo sentivo, sarebbe bn-j 
stalo un suo sguardo affeuuoso, un;* sua 
sola p n r u l a e j e sarei caduto nlle ginocj 
cbipi .fiyrei %gnat9 di; .lagrime la,sud 
maiuìj perchè avevo ancora nel cuore 
tanta virtù da poter divenire un buon 
tìKhuolo- . -

— Conoscete il ealtcbismo di nostra 
Santa Madie' Chiesa'ì '—mi disse la 
marchesa Juacìta dopo avermi fissato 
con' niienziòììé. , . 1 
' Io tacevo. , ^ ^ 

A - ' 

Prima dì lutto non riuscivo spiegare 
a me medissimo il motivo di questa 
domanda 0 poi non comprc-ndóvo. ; 

— Sitie sordo? — soggiunse impa 
zlejJiiia del mio silr-nzio e mordendosi 
il labbro inferiore, segno manifesto che 
la morina gonfiav^n '• 

"T- Kón^ conosco se non quanto mi 
hanno appreso -n risposi con un po' 
di malumore. \ . 

- Che cosa intendete dire con que 
stof ; 
. — É chiaro; non conosco nulla. .. \ 

— Lo appreniierète. 
—» Sin bene: lo apprende*ò. 
— E da dimani don Alvaro vi istruirà 

sulle siintemiipsìnie della reììgiom', nella 
f|HaÌQ siete naló. 

— Don Alvaro'? — mormerai, irnlte 
nerdo a stento un atto di maraviglia, 
imperciocché "ero bejl ' persuaso che il 
buon pr^to'-'tiovèvà essere almeno a!' 
tretianlo contrarialo del suo nuovo al 
lìevo copie io lo era del mio pvinìo 
mJic&tro. E ^ Xìbu aveva torto j l povero 
don Alvàrol... Gli tivevo giuocato tanti 
brutti tiri;'Ch6 oerlòmente non ffdleva 
avere per me che una cordiale av'ver^ 
siona '"•'• . ' '-' '"\ 
^ —Dòri Alvaro-^ contitiiitì mia ta'a-
dre — è una p'̂ r^ìon.i dabbene che no 
tra ci riamente guidurvJ nei prmu passi 
di q inlb nobile..cuvrieras G|ìa quale 11 
Sigpqr marchese, ed io abbiamo deciso 
ù'm'iÌQrvi, i ! 

Era dunque una cospirazione-
Mji quale? , . . . ; •̂ .; ., (,: 
Che cosa volevano fure. di me? . : 
Non èra abbasu^nia; nobile quel dolce 

ozio al quale mi abbandonavo da mane 
a torà, senva che n̂  ssun peiìS ero ve 
nisse a lòrbarnii e solamente o'cruplito 
a sfuggire più cbtf mi fosse po£Sibilq i 
rimbiottf 'è le frusbte di questi cari 
parenti ^cbo oggi'si impieiosivono tanto 
da pretèndere ch'io mìparassi il cale-
chiamo^ ' . • • : , 

Creào di aver figgalo mìa madre con 

-̂  

i,y^*^-Hr.._ 

/-

uno sgnardo di grande ouriosilr, poictè 
essa mi disse: 

:— Non avete dunque capito? Si trat la 
jdel'voiilro avvenire eorae di quello dei 
vostri fratelli. 

—'C'etiirtitio dunque anche ì miei " 
fratcdli"?... ' ' ' • .. ., 

I 

• — Ciò non deve interessarvi. Juan e , 
Rodrigo sono desUniiti Hd altro: per 
voi si è soeUo il Siiperdozio. 

— Prete?.., — mormorai. : 
— ^ì, quando ne m-relè degno. • 
Se mia n i»iire non tvesse tenuto fra 

le mimi un mpgnìflco ventaglio montalo 
in acciaio,> che pili di una volia aveva 
fjito^ conoseeuz;i coIl;i mia faccia, credo 
pfoprib che sarei scoppiato in una so
nora risalii. . . ,1. • 

Prete!,.. Avevo benMcapjloU Jl tf|-
ctirno in caiio, la tonsura ?u! cocuzzolo, 
ìi^^ve^to tidàre, infine la livrea del cielo 
chiì davveri non.è dì tàUsorta — al
meno iesletiiamenle, — da suscilare 
delie simpatie. ' 

.,; Non vi fra modo a svignarsela, a fare 
dell'opposizione. ' ' / ^ ' • " 

Avrei voluto permetterìifli;cert'3 ossep-
VflK'ODÌ, dirle ancfio franc^m^nta clia 
quelìó del prete erg per me il pii_ an-

•.tìpolico'dfìimestlé^iì.f^tie avr^i preferito 
di'corj^durrG'al pascolo per tutta la vita 
i. ràqnlorii di Carmen, ma colla s j ^ b r a 
nif^r'̂ be^a- sarebbe stato 'proprio tempo 
perduto, fmio gettato. 

Chinsd la lesta ed uscii., ' ' ' ' 
:I-NRI 6&lott.ò vJcinb, inco'rttpai don J^l' 
V'aro'che stava in colloquio coq Fnes. 

Fiifise il dispetto per quella' intrin^i 
éli'eraa apparente del preeettore, con naia 
cuii:1n3, fosse la convulsione dì jlarità 
che ayevo dovuto reprimere i.a fatica 
dinanzi 0 mia madrei )t fatto sii ^è-che 
saltai pi .collo di Ines ridendo aga^aéhO' 
lietamente, mentre due grossé^MacHme 
mi scendevano lungo legbanée. 

• ^ f I 
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jperchè questa era la sola forma à\ 
matrimonio in vigore al tempo delta 
fondazione. 

Ond' è che dipenderà dalVesame dei 
singoli documenti, e dalle circostanze 
speciali i l deciderò, nel diversi casi, 
quando la menzione del matrimonio 
religìo^so negli atti dì fondazione 
possa considerarsi semplicemente co
me un riferimento alla sola forma 
di matrimonio portata dalle leggi del 
tempo, e fjnando no. 

Basti qui l'accertare che, nel primo 
casOv e tutte le volte che il matri
monio religioso non fa dai fondatori 
prescritto corno condiziono speciale 
ed assoluta del conferimento ideile 
doti, non solo non può easere ri
chiesta alle dotcinde la celehrazione 
di questo matrimonio, ma non può 
neppure la medosima essere 'pre-
.scritta da alcuna particolare dispo
sizione dello statuto organico o dei 
regolamento deìV opera pia, e dove 
una simile disposizione fosse stata 
introdotta, deve essere cancellata. 

E poiché non ostante le istruzioni 
impartite nei singoli casi in cui fu 
•soll̂ ^vata la quistione, continuano a 
pervenire al ministero declami con
tro umminitìtrazioni di Opere pie che 
ricusano di provvedere al pagamento 
ideilo doti dello fanciullo che non 
*ceÌebraronQ il.matrimonio religioso, 
stimo opportuno di portare a cogni-
2it>ne dei signori prefetti le massime 
stabilite aopra questa materia in base 
ai pareri del Consiglio dì Stato, in
vitandoli a promuoverne efRcace-
mento la osservanza per parte di 
"tutte le Opere pie delle rispettive 
Provincie che hanno doti da conferire-

Prego intanto i signori prefetti di 
volere accusare ricevuta della pre
sente. 

Roma, 24 maggio 1876, 
Il Ministro 

NlGOTERA-

- 41. 

IL RISMTTO 
d e l l a R e t e d e l F A l t a I t a l i a 

Parecchi giornali di Roma annun
ziano che il ministero si è fìnalmonte 
messo d'accordo rispetto alle propo
ste definitive per raccettazipne della 
Convenzione di Basilea.. 

Secondo VO'pinìone le basi prin
cipali dall'accordo sarebbero le se
guenti : 

1. Riduzione di venti milioni sul 
credito, che risulterà.m favore della 
Società per costruzioni fatte o da 
farsi dopo il 30 dicèmbre 1874. 

' 2. Esercizio della rete per parte 
della Società per due anni, con fa
coltà al governo di darije la disdetta 
mediante un preavviso d] sei mesi. 

Queste condizioni sarebbero già 
stato trasmesse all'on. Correnti, come 
conclusione dello trattative in corso = 

«¥--• 
- . * .^ K ^ ^ r - -.-^ 

un insieme di prtncìpii razionali, a 
Otti si deve legittimamente ricono
scere il carattere e il nome di scienza. 

Da ultimo viene la diplomazia e 
la storia dei trattati* 

Ho già detto che con questi In
segnamenti npn s' intende di sce
mare per nulla V importanza del 
corso di diritto [costituzionale; si à 
solo inteso di svolgerò in qualche 
parte queir insegnamento, come sa
rebbe, in servizio della carriera di
plomatica, 

, Che cosa è la diplomazia in con-
trajiposto al diritto internazionale ? 
La diplomazia sta a! diritto intep 
nazionale come la procedura sta al 
Codice. 

Quanto alla storia dei trattati, o 
storia diplomatica, io ci ho qui un 
prograipma della scuola libera delle 
scienze politiche di Parigi, dove si 
vede distinto r insegnamento del 
droit fìes gens, da quello delT Jiislotre 
diplomatìque. Sono due corsi sepa
rat i ; il che vuol dire che non si le
ghino, die non armonizzino insieme, 
come non vuol dire che non possano 
essere attribuiti anche ad uno stesso 
insegnante. 

Si è supposto^ che siensì oltrepas
sati ì confini segnati dalla legge, 
perf3hè si è parlato di un diploma, 
per questo gruppo di corsi, indican
do che un apposito regolamento a-
vrebbe dato le norme pel suo con
ferimento. ; 

Non credo che diploma significhi 
gran cosa, o di più che certificato o 
attestato di studi fatti. E non so del 
resto che siasi andati più in là. 

Quando le singole amministrazioni 
danno esami, rilasciano esse pure 
talvolta dei certificati d'idoneità e 
ammissione, o certo, lo potrebbero. 
E quegli esami esami essi medesimi 
dipendono da semplici decreti-

Non potrebbe essere utile che le 
singole amministrazioni si concordas
sero con quella delV istruzione per 
un sistema di esami, dove lo Stato 
elio i nsegna facesse tutV uno collo 
Stato che amministra, e non YÌ fos
sero come tanti Stati nello Stato? 

Ma si tratta d'introdurre quei 
corsi soltanto in qualche Università. 
E perchè non in tutte? Per quella 
ragione che ho detta prima;'perchè 
sono diverse d'importanza relativa. 
Altro è rUniversità di Napoli, ed 
altro r Università di Sassari, 

Consultate il bilancio; è un argo
mento palpabile; vedrete subito la 
differenza; e nessuno ha ancor dotto 
che sia contro la legge, 

^ Non potrebbe importare» per esem
pio, che si cominci dalla capitale ? 

Ad ogni modo, mi sembra aver 
chiarito la cosa, forse anche con so
verchia prolissità. ME sembra che si 
stia nei limiti di legge, e che si ci
menti un progresso scientifico^ 

{Continua) 

àiflcazìoni complementari della legge 
del Ì5 ottobre 1875, in guìea ohe, 
da oggi in poi non potrà essere stam* 
pato nulla nel paese uè trasportato 
dall'estero, senza che sia stato pri
ma sottoposto all'esame ed abbia ri
cevuto il consenso dello autorità di 
sicurezza dello Stato. 

V 

Questa disposizione entra in vigore 
(ia! giorno deila firma principesca. 
Raccomandiamo al Noatro ministro 
dell'intorno la pubblicav-ione della 
presèftìte disposizione. 

(Controfirmato da tutti i ministri.) 

Lo stesso corrispondente annunzia 
che l'esercito serbo diapono di rncili 

.200,000 a retrocarica, 100.000 altri 
fucili e 25 batterie da 12 cannoni. 

4- -r>4i 

parole che avrebbe esclamato lo czai* 
Alessandr^o dì Russia ài ricevere la 
notizia del detroniJ^xamanto del sul
tano Abd-ul-Aziz. / • 

Il foglio Vienheàfl dice cBe tutta 
la potenza che sta nello singolo in
dividualità, 9la pure che U dispo^ti-
smo si animanti del titolo di sultano 
0 di czar,-̂  non è iihè un fragile 
giunco esposto ai colpi delia sorte ; 
mentre i soli popoli non sì smarri
scono, né cadono in deliriuio pel tra
montare delle superbe grandezze dei 
• sovrani fuorviati,:* 

: J^ 

Tutto il'popolino, spRclalmente i mente alta rinomanza.'Ai forza Al 
ragazzi delle famiglie, neU'iiinurae- preghiere e dì .sacrifici,':pÒP-parte 

ATTI urriciAiii 

Discorso dell'on. IWess daglia 
A ^ 

Contabilità dello Stato. Co testa,, 
si è detto, non è una scienza; tatt 'àl 
più potrebbe essere un'arte, come 
l 'arte della scherma. 

Sìa anche un' arte. Forsecbè vi 
sono dei limiti assoluti fra scienza 
ed arte ? Vi è spesso una scala ge
rarchica di princìpii e di norme, che 
fanno che tal disciplina figuri arte 
di fronte ad una che le è superiore, 
e si dica scienza rispetto ad altra 
che le viene di sotto. E poco rileva. 

Fatto sta che vi è una contabilità 
un' ^rte (chiamatela come volete) ; 
v i e un complesso^ dì principii, di 

,,Borme, che costituiscono un corpo 
di dottrina che si chiama contabi
lità, e cha riceve le sue applicazioiii' 
allo Stato, ai servizi pubblici ; che 
si professa anche ad istituti pubblici 
di ordine superiore,-anclie in certe 
Università dell'estero; che ha esistito 
per, molto tempora quelle di Padova 
e Pavia, dall' ultima delle quali venne 
poi trasferita a Milano, e che trova 
il suo riscontro pratico ih un intero 
ramo della carriera amministrativa. 

Per esempio, quando noi digcu-
tiamo qui qual sia il migliore siste
ma di bilancio, bilancio ,di cassa, 

• bilancio amministrativo di CQippe-
tenza dell'anno, bilancio di traspor
to, residui, sistema inglese, sistema 

• francese, sistema misto, sistema del 
V onor, Busacca {Ilarità), mi per
doni, ma che cosa noi facciamo ? do-
Mando io. Non facciamo forse della 
dottrina contabile, e precisamente 
non ò questo uno dei capitoli 'della 
scfenza della contabilità» di quella 
cha si chiama contabilità dì Stato? 

Se io, non temessi di commettere 
Un indiscrezione, e pur chiedendone 
scusa all'onor. Correnti, vorrei farmi 
forte della sua autorità. Egli, pre
sentando il commendatore Gerboni, 
1 autore della Logismografia, al Con-
grasso di Palermo, lo acorso autun» 
110, usò espressioni che stabilivano 
come esìsta aiich^ in questo campo 

A-

I PREPARATIVI DI GUERR4 
IN. SERBIA 

ROMA, 3. — Si torna a dire che 
al duca dì Galliera sìa stata offerta 
l'ambasciata di Parigi. Altri invece 
pretende che quel posto debba essere 
aSìhhto all'onorevole Correnti. 

{FanfuUa) 
- r Si assicura che 11 generale Mez-

zacapo abbia resistito finora a tutte 
le pressioni di partito, che esigevano 
dei mutamenti nell' alto personale 
dei comandi militari. (idem) 

— Ieri sera ci fu all' ambasciata 
germanica 1' ultimo gi*an pranzo di
plomatico della stagione. Fra gli in
vitati erano il conte Pasolini, presi
dènte del Senato del regno, il com
mendatore Ca'dorna, presidente del 
Consiglio di Stato, i ministri di Rus
sia, di Francia, di Portogallo e dei 
Paesi Bassi, il sindaco Ven|uri, il 
commendatore Artom, sonatore del 
regno, lo storico Gregorovius, il 
preftìtto della provincia di Roma ed 
altri raggguardeVòU personaggi stra
nieri." (idem) 

— È redU'̂ e da Londra il profes
sore lìlaserna, rettore dell'Univer
sità di Roma. Egli M ricevuto da
gli scienziati inglesi lo accoglienze 
le più lusihghieve. (idem) 

TORINO. 2. — Inaugurandosi do
menica prossima nella nostra Uni
versità un busto in memoria del 
marchese Cesare Alfieri, il Senato,' 
del quale egli fu presidente, sarà 
rappresentato a questa solenne fun-

'zione da S. E. il conte Federico 
Sciopis. ' 

La Camera delegò gli onorevoli 
deputati Di Masino, Spantìgati, Villa 
Tommaso. Perrono di S, Martino e 
Mazza Perlo. 

Il ministro dell' istruzione pubblica 
sarà rappresentato dal senatore Cariò 
Buoncompagni. 

Il pntsidente del Consiglio ed il 
barone Nicotera ministro dell'inter
na, dal prefetto comm. Bargoni. 
; Il senatore Melegari, ministro de

gli esteri dal comm., Nigomede Bian
chi. 

Il principe di Carignano assisterà 
alla funzione. 

L'I dazzetia Uf(kiild Mi. 2 (̂ ìu^Ui) 
flonlifn*! :• 

U^g'O fiecrt'lo Ì8 tniiggin ctie i:JiÌini9Cf 
in Billuno una CiUinnasiofie conservi» 
iric; ilci inniiunì!iii.i 'I'^H'IU H d'aniuiUi a 

Jt('''u dsGr*-t*j 14 Riiì̂ 'sfo che tuito 
miiì la Souietfi mVà < B^nevo-^n?/?, t 
dodofle li Giimvj, u ni? uppr'ovî  lo 

Rt'gm decreto, i4 mtggio eh** ÌMU »-
nzi-i li Biuoi o p n l a muiuìn cooptTj 
uv/i di Acqui w ridurre le flie azÌDni;i1 
periiitore m n.mmauve o IK' ippn'^^i 
alciine^alt G miKiiiiraiioni rleìlo suitiil<K 

me II M m̂iB Frumeiuarlo d^l oommie 
di P bipiano ( *r(."3efa) ed tmiorizzi la 
vendili dal forano e fi ô bl̂ fĵ ) llii C-n 
gre^aztohe di carità dì rinvestirne il 
preizq e-di erosarne la f nd tâ  in eie-
mosaie pei poveri J el comune. 

Hf̂ îo ditceii) 14 mapij:o * he erig-
in ;̂prpo mprole, s^uo; li nemtì di • Pio 
Legalo llivizza » l'vJt̂ ^m pìj fiUiddia dd 
signor Giuseppe Ruvi/za in Edoio (Bro 

ì> "po^ zhmì ni'l pijrsoniile d peniJimie 
dd njìMisien^ dell'iiUt-rno, nel per:̂ f\n:j't! 
del miniatero di grazia e t^ìUiiz'a e nel 
perdonici g udii ano, 

SHî ueiii (Isio-ì^zoni nel personale di-
^eofl. itLu d:il m:nitìU'ru dell'i'iiiirno: 

Cou r*-gio de(ireio[!ell'Il mi'gj;ìo 187(Ì : 
SalviMM comm. c^mo Vmcf:nzo, pre 

(iiUtj di ter^ii tsoaae a Trapani, collo 
caio in nspt'Ut̂ lIva dii.uv» ŝ iis domipidi 
per mnuvi d' fljdqté.' 
. Con R. deureLo del 14 maggio 1876; 

l-orH'ìun d« M.issoin3 conte cav, Ales 
smilro, soUoprertm di prima classe 
neU\nmTniD*9Uozone provinciale, nomi 
HiiLu pn f no di terzi cl.i3se dì Avel 

Ino, 

u-

LB^ Poli lische Corresponden:!i pub
blica il testo dei decreti del prìncipo 
Milano, già segnalati dal telegrafo; 

/ Ukase 
Milano M. Obrenovich IV, per la 

grazia di Dio e volontà delia nazione, 
prìncipe di Serbia. In seguito a pro
posta del Ndstrp ministro della giu
stizia e dopo udito il Consìglio dei 
ministri, considerando le attuali cir
costanze nelle quali, è cessato ogtù 
lavoro ed i pagamenti sono divenuti 
irapossibiU di fatto, come pure in 
base alla deliberazione dell' Assem-
blea legislativa del 13 ottobre 1875 
(v. st,) abbiamo ordinato ed ordi
niamo : 

Art. 1. I termini di pagamento 
sono prolungati; Tesecuzione delle 
senttTize giudiziarie e le docìsioai in 
materia giuridico-cìvile, come pure 
tutti 1 sequestri sono sospesi per tre 
mesi. — A r t 2. Questa disposizione 
entra in vigore dal giorno della fir
ma del principe. 

Raccomandiamo la pubblicazione 
del presènte decreto ài NostfS mi-
uistro della giustizia, coma pure a 
tutti i ministri per quanto li con
cerno la presente disposizione, di e-
seguirla. Raccomandiamo alle auto
rità, di-agire in conseguenza ed a 
tutti di sottometterai a questo ukase, 

11[23 maggio 1876- Belgrado-(Se
guono le firme di tutti i ministri-) 

, Il Ukase 
In seguito a proposta del Nostro 

ministro dell'interno e dopo udito 
il Consiglio dei miniatri, conside
rando che nelle presenti circostanze 
possono derivare straordinari pericoli 
per la pubblica sicurezza dall' uso 
della libertà di stampa, in base aU 
l 'art . 38 della Costituzione, abbiamo 
deciso e decidian^o: 

I n T ' 

Da oggi in poi e per la durata di 
3 mesi sono sospese le disposizioni 
deJJa legga sulla stampa ddjl 23 ot
tobre 1870 (v. st.), come pure lo mo-

i • 

CEOUAGA GITTIBIIA 
i: ̂ orizm VAHIÌS 

FRANCIA, 2. ^IDÙhats consta
tano oggi con dispiacere che l'oriz^^ 
2;otito politico è molto cupo, che la 
situazione è assai critica, e che per> 
ciò la diplomazia abbisogna di più 
abilità e previdenza di- quella mo
strata finora, onde elimiaare i gra
vissimi pericoli che si temono. 

lì Temps si limita a render conto 
degli avvenimenti di Costantinopoli 
senza esprimere alcun giudizio e senza 
fare previsioni di sona alcuna. 

La Gazette de Franoe si burla 
dai giornali répubblioaui e della borsa 
parigina che accolsero con entusia
smo la notizia del *detronizzamouto 
di Abd-ul-Aziz. 

— 3, — Si ^3.nno .sempre piti e-
vìdenti gli sforzi dell'Inghilterra per 
profittare della sosta prodotta nella 
questione orientale dalla proclama
zione di Mourad V e per stabilire 
un accordo colla Francia e coli'Italia 
e forse staccare definitivamente TAu-
strta dalla lega degli imperi. 

GERMANIA,2.— Mentre la stam
pa di altri paesi salutò più o meno 
favorevolmente il cambiamento av
venuto sul trono degli Osmiìni, il 
giornalismo di Berlino si tiene in una 
notevole riserva, 

La officiosa Posi trova naturalis
simo che Murud Effundi sia stato 
portato nella maniera che ormai è 
nota sul trono dei sultani prima di 
quello che era stabilito, seguendo lo 
svolgersi dei naturali eventi, 

AUSTRIA-UNGHERIA, 2. — La 
None Freie Presse ò lietissima della 
risoluzione avvenuta aCostantinopoli. 
Lo stesso titolo assunto dal nuovo 
sultano • per grazia di Dio e volontà 
della natione^ • secondo essa, ò un 
sintomo del cambiaménto felice nella 
situazione, 

— hB. N^ue Freie Presse com
menta col p-t incisivo saî ĉasmo le 

Efes ia fieli^* J^fiatwlo. — Co
me giungono dalle altre provincie 
d'Italia concordi notizie che la feata 
dello Statuto fu ieri solennemente 
celebrata, cosi possiamo affermare 
che anche Padova nostra non rimase 
indietro alle città consorelle iu que
sta faustissima ricorrenza delle pa
trie istituzioni. 

Parve che quest'anno, partecipan
do alla festa cou iusoltta espansione, 
tutti volessero con nuovo atto spon
taneo riconoscere nello Stattito Jar-
gito da Re Carlo Alberto il fonda
mento delle nostre libertà, e della 
unità nazionale; tutti, meno i codini 
deìlavreazione, e della rivoluzione 
come felicemente U chiama un nostro 
confratello. 

Il tempo era bollissimo, e fino dalle 
prime ore del mattino la musica del 
Comune girò suonando per le con
trade già tutte imbandierate. 

Alle ore dieci'pKècise le truppe 
delle varie armi componenti il pre
sidio stavano schierate in Piazza 
Vittorio Emanuele per la rivista, 
che richiamò gran folla di popolo, e 
che riuscì magnificamente. 

Fu particolarmente ammirato 11 
reggimento di cavalleria. 

Alla rivista, passata dal luogote
nente generale comandante la divi
sione militare, conte Ppniski, assi
stevano dalla Loggia Araulea: il R. 
Pr^ftìtto, il Sindaco colla Giunta, il 
prelìiilènte del Tribunale, la Procura 
del Re, il R, Intendente di Finan-
za, tutte le altre autorità e rappre
sentanze cittadine ad invitati: mol
tissime signore occupavano le fine
stre a 1 poggiuoU della abitazioni 
tutte Pavesate a festa. 

Sotto il padiglione della Società 
di Mutuo Soccorso dei negozianti e 
prqfessionisti vi erano le rappresen
tanze delle associazioni di mutuo 
soccorso dei medici, Ijlei camerieri, 
caffettieri e cuochi, dei calzolai, dei 
prestinai, del maestri^ del volontari 
del .1818-49, talune anco colla loro 
bandiera. 

più straordinario ancora fu il con
corso di gente al passeggio del dopo 
pranzo* e allò spettacolo pirotecnico 
della sera. 

revolo loro stuolo hanno preso un 
gusto matto al fuochi, e al bel colpo 
a occhio della Piazza ilhiminata. 

Lietissima fu insomma la festa, 
senza disordine alcuno, degna di un 
paese, che godo la libertà» e che 
sa usarne, riprovandone gli abusi, 
gli eccessi-

— Ieri, nel tempio maggiora israe-, 
litico (lolla noatra città, parato a 
festa, st celebrarono, come hagli jannì 
scorsi, orazioni ed inni ili grazia In 
rioorfenza della fèsta nazionale dello 
Statuto. 

^ i i e i e ì À i le i <Uìui ' tÌÌiio. ~-
Facciamo plauso nWn. Presidenza che 
ha scelto roccasione delia festa na
zionale per dischiuderci anche que-
st* anno il gentile ritrovo del Giar
dino Anuileo, dove un concerto mu
sicale ha rallegrato ieri sera la bella 
e numerosa società che vi ò con
venuta. 

11 principio della stagiono serva 
dì ottimo augurio per V avvenire, 
allineilo le premuro della Presidenza 
trovino il meritato compenso nel 
concorso dei cittadini, e specialmente 
delle signore al Giardino. 

I ^ lo rn d i bciieSàt!cnv:n< — Ci 
viene comunicato, e pubblichiamo 
col massimo piacerò quanto segue : 

Comitato per la Fiera 
e Lotteria di beneficenza 

Padova lì 3 giugno 1876, 
MI pregio avvertire la S. V. es

sersi costituito un comitato compo
sto delle signore Lucrezia Cicogna 
Vanzetti, Emma Corinahli-Treves e 
Nina Tessaro, e dei signori marchese 
I. A. Dondi dair Orologio, marchese 
M. ìng. Manfredini, prof, don D. Bar-
haraUj dott. A Guglelmini, conte A. 
Corinaldi, cav, C. Mali^ta ^Uo scopo 
di attivare una Fiera e Lotteria di 
boneficenza a vantaggio in parti di-' 
stinte e concordemente concortato 
della Congregùzlone di carità, degli 
Asili Infantili, dei Giardini d' infan
zia e degli Ospizi Marini. 

Nel darne avviso alla S. V. la 
prego di voler annunciare la coati" 
tuzione del comitato suddetto nel 
periodico ch'ella dirige, come pure 
prego la S. V- a voler prestarsi alla, 
pubblicazione del nome degli obla^ 
tori, ed alla venditi delle cartelle 
per la Lotterìa* 

L'opera di beneficenza cai il co
mitato si accinge varrà indubbia 
mente a farle accogliere la preghiera 
che colla presente rivolgo al'^ ^' V* 
antecipandole i pili sentiti ringra
ziamenti; 

In attesa dì un cenno di riscon
tro ho l'onore di rassegnarmi ' 

Della S. V- obbligatissimo 
Per il Comitato 

Il segretario : CARLO MALUTA, 

Non occorre dire che le colonne 
del Giornale di Padova sono fino 
da questo momento aperte uUe obÌa-
zioui di cui si tratta. 

LA DIREZIONE 
r 

ESciu^ì lee i i ra . — Gli allievi in
gegneri di questa Regìa Scuola d'ap-
plicazione rimisero alla Congrega
zione di CaritA ìt L. 40.10, somma 
residua della cena offerta ai loro col
leghi'della scuola di Roma, 

Sia lode al benefico pensiero. 
T e a t r o f ^ u o v a , — Ogni male 

non meiie per ìntocere. — La di
rezione del nostro massimo Teatro, 
G V appaltore Pecori si trovavano 
da oltre otto giorqi in uno di quei 
imbarazzi da sbigottire anche li piii 
rotti, li pih cpnijumati, li più imper 
territi nello sempre ardue imprese 
teatrali. 

Un telegramma da Barcellona an
nuncia che. Aramburo, caduto am
malato, non poteva recarsi alla piazza 
col 1 cprr, 6 chiedeva perciò scio
glimento del suo contratto. 

r • 

Ove trovare un tenore in tanta 
penuria di artisti di merito, in tanta 
ristrettez;^a di tempo» che avesse già 
eseguito il Quglielmo 3Vi^0che po
tesse rispondere alle esigenze di que
ste primarie scene nella stagione 
del Sauto? 

Ma né direzione né impresa, quan
tunque yedesBevQ mentemenq che 
posta in pericolo V apertura, non si 
smarrirono d'animo. La dilHcoltà di 
uscirne infondeva loro maggior co
raggio. 

Non vi fu artista di rinomanza 
al quale non sì abbia telegrafato, 
non si risparmiarono viaggi sopra 
viaggi; visite personali, istanze le 
più viva e colla scrittura in bianco» 
colle primarie celebrità. Ma invano. 
Talune dimostrarono V impossibihtà 
in cui erano di accettare le plh laute 
quanto onorificlie offerte loro fatte; 
0 per i contratti tuttora in corso^ 
0 per impegni preventivi iu qUella 
stessa epoctf incontrati; altri perette 
avevano deliberato di riposare. 

. Uno fra questi ultimi, e di pili si
curo auoctìssoera iJ LelVano, che nel 
Guglielmo Teli ai acquistò merita-

del!' impresa, si giunse a persuaderlo 
di accettare. 

Vinta cosi la burrasca avremo un 
Guglielmo Teli che nulla ha per
duto per la sostituzione del tenore 
Lefranc all'Aràmburo, od anzi noa 
esitiamo a dire che abbia guada
gnato, e l'apertura avrà hiSgo nella 
solita sera del 12 ^corrente. 

E per la^^Do^om quale sarà il 
tenore? 

La$)ciamon8 là cura a ohi sa u* 
scire con lodo anche dalF impossi* 
bile, 

T i r o a HeKiio i i a K i o t i a l o . 
— Siamo lietissimi di dare i seguenti 
particot^i; r 

Il noh, conte Suman Eugenio, rap-
prei^entante il comune di Padova alle 
feste pel centenario di Legnano, 
celebrato a Milano, guadagnò al Tiro 
Nazionale tre premi. 

Nella gara fra i settantaquattro 
delegati dei Comuni d'Italia^ otten
ne il spsto premio consìstente nella 
mediiglia d'oro. 

Nella gara alla categoria Legnano^ 
consegui la maggioranza dei punti** 
la medaglia d'oro. 

Nella gara alla categoria Fratel" 
lama guadagnò a maggioranza di 
bandiere la coppa d'argento. 

C o n c c r f o . —La musica del 1*̂  
Reggimento fanteria suonerà oggi 5 ' 
giugno in Piazza Unità d'Italia dal
le 8 alle 9 1[2 p. i pezzi seguenti: 
1. Marcia. — Lì Causi. 
2. Sinfonia I martiri. — Donizetti. 
3. Valzer V Esule.— Grandi. 
4. Mazurka. — Arnone, 
5. Aria Torqua'o Tasso. —Doni^etti. 
G. Polka. — Vangucci. 

U S o r a l I t ù I I I I I B M S O A . -^ Ri
ceviamo lagni continui per la sover-
cliia libertà che viene lasciata di 
mostrarsi in pubbfico e di far cap-
pannelli sulla strada a certe donna 
di mal affare che abitano nei pressi 
di Santa Chiara, 

Richiamiamo in proposito Tattea-
ziono degli Agenti di P. S. perchè 
a tanto sconvenienza, e a tanto scan
dalo si metta pronto ed energico ri
paro, 

» n l o l i l l « - —Ieri, a me^-zogiorno^ 
^circa, un rimessalo, certo Eugenio 
Fabiani, d^anni 41, abitante in Via 
Orti^ n, 4973, si gettò da un terzo 
piano nel cortile interno della sua 
abitazione, e riporlo lesioni tali cho 
poco dopo mori all'ospedale dov'era 
stato ricoverato, ; 

Crediamo che dissesti economici 
lo abbiano indotto a si triste fine. 

IliimiluuxItiHie n fca«, -« Orario 
(>HP la iiubbiicu illuiuintiziune tìA i al 
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C«uil«SKS5i43ft''''«••— A- proposito 
deiì^ìrreparabile sventura che colpi
va l'onor. S'ìììo,, S. A, R. ii Prìncipe 
ereditario indirixzavagU il seguente 
telegramma: 

* La disgrazia cheTha colpito mi 
ha profondamente addolorato, sapen
do tutto il cordoglio che le avrà re
cato questa dolorosissima perdita^ 
Accetti respressionu affettuosa della 
mie sincere condoglianze. 

; Suo uffett,** 
Umberto di Savoia.*^ 

^L'onor. Sella rispose: 
« Non trovo parole per esprimerà 

sentimenti eccitati in me dal tele
gramma che V. A. ebbe la bontà di 
rivolgermi. La benevola memoria che 
V. A, ebbe di me in questa circo* 
stanza costituisce una delle maggiori 
ricompense di tutta la mia vita.» 

Q, Sella. 

Leggeai nella Gazzetta dt^Vene'' 
J5ta, 3 ; 

Questa mattina, come avevamo 
annunciato, ebbe luogo loscoprimento 
del ricordo eretto al valoroso difenso
re di Venezia, generale Sirtori, e la 
consegna di esso al Municipio per 
parte del Comitato prprootore, 

U monumento fu posto sul muro 
del Palazzo Reale e precisamenta 
nella prima arcata esterna a destra, 
dell'atrio, verso TAscensione. Con
siste in un bel medaglione cor ri
tratto del Sirtori vestito da generala 
italiano, e colla seguente inscrizione: 

Giuseppe Sirtori 
nell'Assemblea di Venezia 

votò la resistenza ad ogni costo 
a Marghera e Brondolo 

tenne il voto 
1848-1849 

UUCCCI.XXVI, 

ì ^ 
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V. 
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P r e d i l l o fff W a p o H . - - t ' a U 
^fO ìoH al Municipio fu fatta h 36 
tìstrasione del prestito 1808 di tiue-
flta città. ^ 

Si florteggiarono 598 cartelle. 
Il premio di Uro 20 mila è stato 

• guadagnato dalla cartella portante 
il numero 23570; quello di lire 1000, 
dalla car te l^ n. S1372< 
:^ Vinsoro poi il premio di lira 500 
le cartello segnate coi n. 84910 e 
41568; le cartelle n- 42645; 92956, 
103G33 e 36451 ebbero il premio di 
lire 300; ed altre 12 cartelle gua-; 
dagnarono il premio di L. 250. 

Le ultime carLelìo sorteggiate jsa-
ranno rimborsate alla pari con ita
liane lire 150. 

T c a ^ r e m o i o . — Leggiamo nel-
VAmico del popolo di Talermo: 

Sono giunte notizie in Palermo che 
nuove e più forti scosse di tremuoto 
sonosi avvertite iti Corleone. 

L'emigrazione ODiitinua in larga 
scala. 

Ormai non pare piii dubbio che 
quello sìa un fenomeno tutto localo. 

E nella Gasz. di Palermo del 30: 
A Corlfione ieri è avvenuta una 

fortissima scossa di terremoto. . 
Oi si dice che sia crollato l'arco 

della cattedrale-
La scossa ai è fatta anche Heve-^ 

meute sentire in altri punti, come 
nei territori di Palazzo Adriani ed 

. anche di Misilraeri, 
Ci si riferisce ancora che sia ar

rivata notizia di qualche scossa av
venuta a Messina. 

> . Uî FlUIO DlfiLLO STATO CiTILE 
lìolleuino del l 

NASCITE 
iMascIu n- 0 — Femmine n. I 

MATK1.\;0.NI 
r 

Duri't Oiiiispppe, cap.tario coiUibile, celi 
be di Genova, con Giuli OIÌH CaroUna 
fu GuivinHii, civi!f.\ iiutiin; i!i Padovii. 

T i ' p " ri II. Eugenio twUrg, r, mipìp 
saio, ctldui di Anguilani, eoo Abtì'i! 
M^rhi fu Giisi?;,ipr, ;o5S ilenty, nubil;i 

. di Pjdr.VH. 
.2.rii dpuor Corado fa Leonardo, mediL'ò 

chirurgo, di Villt de! Come, c(\\\o, 
con..,Falasco Malia di Luig , casaiìnii' 
nubile di Padova. . 

Schwarz GaiUano Jj LuìgK mìo^^ìliio 
celib", coiiH-330111 Mana fu f,.'jigì, ledili 
irice, lubiìp. Tutù di Pjd:va 

MORTI 
Onjgri Mariii, ti' ìgnuii, d' unni i 

meai 0. , 
Ciato Ttresa di Vincenzo d'iuini 1 m. 8. 
Pasini Mnia d. Elia (l'anni 9 e nieRi 2: 

-G -pellori V-i cenzo d'anni 44, quasiuanip, 
coniugii'o, :, , . • 

Piiggisro Oasdo Angela fu Co9t.tntino, 
(l'unni 40, domestica, ammogliati. 

Bia-ulti Angelo di Angelo d'anni 39, 
sucmalore, ^'irovn^n, dì Pad-^va. 

liotlauuo del 2 
NASlllTi: 

MLISCIIÌ n. i — Femmine n. 3 
i\iaini 

*Vi»ri'otio Felice fu Oivaliio di ninù 79 
mfìtlialnrtì vedovo. 

Seraenziuo (1 tvunuu Jì Fulice d'anni 4 
e mesi î. 

tMIME 
' U H - ^ ^ 

fk. 

Abbiamo da Roma» 4» sera: 
« Ptìr la festa dello Statuto la città 

è imbandierata, .. . 
S. M. il Re passò in rivesta le 

truppe comandate dal Principe Um
berto/ 

Grande concorso di popolazione.» 
Abbiamo da Napoli, 4; 
» i r generale Pettinengo ha passato 

in rivista lo truppe: grande folla tii 
citte^dìni, » 

SENATO DEL REGNO 

Il Senato è convocato in seduta 
pubblica per martedì, G corrente, 
alio ora 3 pomeridiaiie. 

Ordine del giorno : 
I. liolazioue sui titoli di nuovi se

natori. 
II. Discussione dei seguenti pro

getti di ki^^Q, 
1. Proroga dei termini fissati dalla 

ĥ gcjo 8 giugno 1873 por l'affranca
mento delie decime feudali nelle Pro
vincie meridionali; 

2 . Modificazioni del Codice di pro
cedura penale intorno ai mandati di 
comparizione e di cattura, ed alla 
libertà provvisoria degli imputati; 

3. MpdificaKÌoni di articoli del Co
dici relativi al giuramento. 

IIL lielaKìone di petizioni. 

e 

, Con profondo dolore annunciamo 
J a morte del comm, I%lci>la •*«<-
tacciti» avvenuta nella mezzanotte 
del 3 corrente. 

La città nostra, che deve tanta 
gratitudine airìUustre trapassato per 
la sua splendida munificenza noi re
galarle un Museo veramente princi
pesco e per tutti i suoi atti di vera ca
rità, dividerà con noi il dolore della 
perdita di un tanto cittadino, e sa-
prà mostrare, col prendere parte ai 
funerali, che, siamo certi, riusciran
no imponenti, V alta stima in cui 
teneva, e V affetto che provava per 

-quel benemerito, non che it dolore 
del quelle si sente compresa per a-
verlo perdnto-

I funerali avranno luogo domani G, 
alle ore IO» nella, chiesa di Santa 
Croce. 

Domani pure daremo un cenno 
^biografico favoritoci da persona sua 
intima. . 

ESTRAZfOivr DKL R- LOTTO 
VENEZIA 
BAI\I 
FIRENZE 
MILANO 
NAPOJ.I 
PALEUMO 
HOMA 
TORINO 

00. 
20. 
3 

37 
48. 
24, 
BH, 
i l . 

81. 
70, 
28 
55. 
60. 

E i . 
48 
2i . 

19. 
8 ' . 
35 

•27. 
fi 2. 
82. 
B?i. 
38. 

12 
34 
Bt. 
83 
4(1. 
78. 
24. 
48. 

66. 
42 
fi2. 
38. 

7. 
79. 
61 . 
61 

Si legge nella Gazzetta Ufficiale: 
S. M. il Re, con decreti di motu

proprio del 1" giugno corrente, si 
compiacque nominare nell'ordine dei 
SS- Maurizio e Lazzaro; 

A gran cordone: 
S, E, il comm. Agostino Depretis, 

presidente del Consiglio dei miniatri, 
ministro dolle iìnauze, 

E nell'Ordine della Corona d 'I ta
lia: 

, A gran cordone: 
S. E, il comm. Luigi Amedeo Me-

legari, ministro degli affari esteri, 
A grande ufQciale ; 

Le LL. EE: 
Nicotera barone Giovanni, mini

stro deir interno; 
Mancini comm. prof. Pasquale Sta

nislao, ministro di gpazia e giustizia 
e dei culti; 

Ceppino comrti. prof. Michele, mi
nistro della pubblica istruzione ; 

Zàriafdeìii comm, Giuseppe, mini
stro dei lavori pubblici < 

Maiorana-Calatabiano cav,Salvato
re, ministro di agricoltura, indu
stria e Commercio. ^ 

Sulla proposta del presidente del 
Consiglio dei ministri, ministro delle 
finanze, con decreto del Jirimo giu
gno corrente : 

A" commendatore; 
Seismit-Dodaavv. Federico, segre

tario generale del ministero delle 
finanze, deputato al Parlamento na
zionale. 

Loggesi I\B]VAraldo, 3 : 
Veniamo»assicurati ctie, salve ul

teriori disposizioni, la partenza dei 
II, Principi di Piemonte alla volta 
di Pietroburgo sia stata stliVillta pel 
giorno 18 del venturo luglio,, Essi 
muoverebbero dà Milano per Monaco 
e Dresda ove visiterebbero i loro 
Augusti Parenti e quindi per Posen, 
Konigsberg sino al conline russo. 
Qui comincerebbe il viaprgm in forma 
ufiìoiale, e ricevuti dall'ainbasciatore 
italiano e dai generali aiutanti di 
campo dello Czar, prenderebbero po
sto nel magnifico treno imperiale, 
messo a loro disposizione, cheli con^ 
durrebbe direttamente a Pietroburgo 
in trentaquattro ore. Il soggiorno 
nella oapiiale sarebbe di dieci giorni, 
durante i quali avrebbero luogo delle 
escursioni a Cronstad e a varie delle 
deliziose residenze estive della Corte 
Russa, grandi manovre, ed altre fé • 
ste. Da Pietroburgo i Principisi re
cherebbero a Mosca e poi a Njni-Nov-
gorod onde assistere alla gran fiera 
che ha luogo colà annualmente e alla 
quale prendojio parte i sudditi delle 
estreme regioni ^i quel vasto impero, 
fiera di un effetto sorprendente per 
l'acozzaglia che vi si vede di Tar
tari» Chinesi, Làppont. Da questa 
città si tornerebbe a Mosca e quindi 
per Varsavia avrebbe luogo il ri
torno in patria. 

Questo, ci viene assicurato, essere 
il programma del viaggio, il quale 
potrà ricovero ben liavi modifica
zioni. 

Di Zanàlini per modifìcaure fa H-* 
•qaidazione della jjensione militare 
agli ex pontifici-
JJiCadolini per adottare alotini prov-
vedimdnti'prelìminari atti aA agevo* 
lare il boniflcameato- dell 'agro ro
mano. * 

Ercole svolge la sua interroga
zione sopra là grassazione avvenuta 
nel circondari^ di Alessandìrta, fatto 
che destò gravi inquietudini in quella 
popolazione. 

Nicotera (ministro) afferma anzi* 
tutto che il fatto non ebbe «è, le 
proporzioni, né il carattere attribui
togli dallo interrogante, né destò 
nella popolazione quella commozione 
che dice; alferma pure che le auto
rità locali agirono prontissime, e già 
arrestarono parcMhì gravemente so
spetti; e replicando poi ad alcuoe 
raccomandazioni dello interro .ante 
per una più elHcace tutela della sî  
carezza pubblica dichiara di riaer-
vam alla discussione del bilancio 
deir interno del 1877 per sollevare 
la questione delrordinamento dell'ar
ma dei carabinieri» pel servizio di 
sicurezza pubblica, che forse gioverà 
ristabilire come trovavasi^anni addie* 
tro in Piemonte, 

Quindi Bertani svolge la sua in
terpellanza al ministro degli eatorì 
circa le diverse irregolarità nelle sue 
funzioni, commesse a danno dei no
stri connazionali, dal Console Ita
liano a Nuova-York, irregolarità che 
il ministro precedente sostenne non 
avere fondamento, e che ora egli 
conferma, e crede di poter provare 
come avvenute. 

Melegdri (ministrò)' osserva che 
ÌMnterpellanza contiene uu atto di 
accusa cóntro il Corisòìo e un'accusa 
di negligenza contro il ministero. 

A queste accuso ora non può ri-
^^ondere, se non dicendo che fu or^ 
uiiìata una seria inchiesta intorno ai 
fatti addebitati al Console, inchiesta 
necessaria pella indole dì q^uasti, e 
ancora pia perchè se il Console ha 
degli avversari ha pure colà molti 
amici che lo difendono. 

Si riprende la discussione sui pro
getti' dei depositi franchi. 

Dopo lunga discussione, a cui pren
dono parte Pìssavini, Merini, Mau* 
voQQivdto, Indelli. Negrotto, Plebano, 
Rossi, Ferrara, Vare e Deprotis ne 
sono approvate,.con brèvi emenda
menti, ttitte le disposizioni. -

Depretis (rainistfo) presenta il pro
getto pel miglioramento delle condi
zioni degl' impiegjtti civili dello Stato, 

(Agenzia Stefani) 
r ^ ^ - ' w - ^ ^ X f "11' ^ ^ 

ELEZIONI POLITICHE 
^-

Spoleto : eletto Fratellini; 
So7''a : eletto Teti, 
Correggio: eletto Mordini, 
Sanseverinoi eletto Farina, 
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C B E OELU EBA 

é^t seanomioi efté prevalgono in 
Campidoglio. • ^• 

Le bandiere ii^ionalì sventolano 
dagli edifici pubblici e privati- A 
dir l i verità ì& case private dalJe 
quali il vessillo tricolore sventola 
sono pochine, pochine. 

Una novità. 
Non so se sìa, rattuaziwne à' una 

riforma dovuta alla ^sinistra, che è 
in maggioranza «elP ufficio presiden
ziale della Camera. L4 l^ndiera del 
Parlamento sveltola dalla torre di 

n • 
" I 

Montecitorio e non dal solito gran 
verone del palazzo,.'.. 

Sua Maestà non parte domani* La 
partenza fu più volte ordinata e poi 
contrumandata. Pare che gli avveni* 
menti politici esteri abbiano persuaso 
Vittorio Emanuele della necessità 
che Kgli resti per ora alla (lapitale, 
ove i Consigli di ministri sotto la 
sua presidenza si tengono di fre
quente questi giorni» 

r , 

Inutile dirvi che oggi il Ministero 
sottopone alla firma Reale *nnmerosi 
decreti per decorazioni nell'ordine 
della Corona dei s^. Maurizio e Laz
zaro. Molti e molti democratici che 
fecero insìstenti premure per avere 
il bindello lo avranno e saranno con
tenti. Questa democrazia ò talvolta 
cosi poco esigente I 

Deir atto addizionalo concbiuao a 
Parigi dall'onor. Correnti si parla 
come di un fatto che gioverà assai 
alie finanze. Il Ministero non è an
cor d'accordo circa l'acoettazione di 
quell'atto, perchè Tonor. Zanardelli 
fa sempre il forte^ ma Tonor. pro' 
sidente de! Consiglio non ha perduto 
la speranza di indurlo a cedere, co
me ha indotto altri ministri. Sarà 
prudente attender la pubblicazione 
dell'atto addizionale prima di creder 
alle belle cose che scrìvono certi 
giornali. Qualche volta certo conces
sioni forzate o apparenti si risolvono 
in un bel zero nella pratica ; a me 
pare impossibile che i! barone de 
Rothschild abbia fatto concessioni 
dì gran rilievo e di importanza reaie . 

Ieri il Presidente del Consiglio ha 
presentato alla Camera un progetto 
dì legge per migliorare la condizione 
degli impiegati dello Stato. Vedremo 
se questa volta si farà davvero o se 
tutto si limiterà air aumento di un 
nuovo progetto negli archivi della 
Càmera. S e l f Ministero di sinistra» 
fosse pure per far dispetto aJJa de
stra» migliorasse davvero la condi
zione degli impiegati e questi fossero 
il terzo che gode fra ì due litiganti» 
noi batteremo le mani, perchè quel 
miglioramento è un atto di giustizia, 

- L - L , 

e agli atti giusti si applaude, ven 
gano da destra o da sinistra, qua
lunque sìeno ]e intenzioni che li 
hanno inspirato, , . 

Ieri la Óamera approvò il progetto 
sai punti franchi. Domani sì discu
terà il progetto sui lavori del Te
vere. Stassera avremo la notizia 
del risultato dell elezione di Correg
gio, che i liberali moderati augu
rano e sperano sia favorevole al 
comm. Mordini, il cui ritorno nella 
Camera sarà un avvenimento che 
eserciterà un'influenza forse assai 
grande. ! 

L'onor. Sella che da ogni parte 
in questi giórni ricevette dimostra
zioni^ di simpatia e ' stima, tornerà 
alla capitale fra breve. Anche Pon, 
Mìnghetti sarà qui a giorni/r^duce 
dalla Sicilia. 

timana l'Imperatore ad Ems. Non 
si sa ancora dofinìtivamente quando 
li Cancelliere imperialo ritorni da 
Fnedriehsruh.» 

Oggi sabato' può ritenersi che si 
chiuderà la sessione ^elle delegazioni 
austriache non mancando che la so-
luzione di piccole differente fra le 
due delegazioni, le quali saranno 
sciolte secondo la postituzione, me
diante inviati dell 'una'all ' altra de
legazione. Una dsUe differenze prin
cipali sta nel fatto che la delega
zione austrìaca ha accettata la som
ma di 519,727 fiorini di credito sup
plementare pel roanteaimento dei 
rifugiati bosniaci ed erzegovesi du
rante V anno 1876, mentre la dele
gazione ungherese non ammette la 
iscrizione di qxiesta somma che per 
i primi quattro mesi dell'anno corr. 

t e cesoie con cui si suicidò erano 
nascoste sulla sua persona. 

Tutti i ministri funzionari asst^ 
steraiio ai funerali fn gran pompa. 

Il corpo di Ahdul sarà deposto 
nel mausoleo di Mahmud.^ 

L* avvenimento irnpressionò assai 
il Sultano, i ministri e le popola
zioni. Un Consiglio di guerra deì 
generali giudicherà la condotta del 
Uofftìk governatore dì'Salonicco al
l'epoca dell'assassinio dei consoli. 

La Porta notificò ieri ufflcialmenta 
r avveniiRento di Murad alle amba
sciate chiedendone il riconoscimento. 

# : ^ 4 — r ^ ^ 

T E l X . E G t E ^ A . I M I I v ^ I 
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JiOSTRA .CORRISPONDENZA 
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'i^'«UMll», 3. — Rfind. il. 77.8S 77.90. 
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i'mix I f'iiiosi.-' riilniu. 
dram — Q ,olcliB lumt-nio di 

yn'itn. 

leruii. 
StfM.AQiri d iHcd", pre/xi 

IVIamento Italiano 
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Presidenza BrANCHERl̂  
S(?dMta del 3 giugno 1876 

Leggoflsi le setS^entì proposte am
messe dagli uffici. 

Di Aftìco7*i per eiiiondere il diritto 
fji pensione assegnata ai mille di 
Marsala e togliere ogni restrizione 
atla pensione medesima. 

Romaj 4 giugno 
La giornata è splendidissima e 

nemmeno quest'anno Giove Pluvio 
Ila voluto dar retta ai clericali che 
imploravano la sua alleanza per gua
stare la festa nazionale. 

Alla rivista militarti paf^sata da 
Sua Maestà il Rs, le ^truppe grano 
sotto il comando del generale Cosenz 
e verso piazza di Termini sfilarono 
poi davanti a ' S . M. sotto la'dire
zione dei principe Umberto. , 

Oggi ci sarà in.CarapidogUp 1*̂  di
stribuzione di medaglie al valor ci
vile, più tardi il divertente spatta-
colo della tombola in fiazza l^ayona 
e questa sera, dulcis m fundo pel 
buon popolo romano, la girando^ 
la, ridotta però |a ^proporzioni mi* 
norì del consueto m causa dei prìn-

ESTPiTTQ • BAI GÌORKALI m m 

Si ha da Berlino: «Il ministero 
degli aJTari esteri di qui rispetto al 

• • I . •• 1 j ^ -

contegno della Francia nella qua-
stìone dell'Oriente sarehbe informato 
che questa potenza ai ritira com
pletamente dalla sua adesione ori
ginaria alle deliberazioni di Gerliuo 
e 8i porrà completamente dalla parie 
dell' Inghilterra, Queste informazioni 
sono tanto pìh serie che a quanto 
corre Vóce da molte parti il governo 
alemanna non è punto disposto ^d 
abbandonarsi completamente alla pò* 
litica russa. È una voce di cui hì-j 
sogna Ji^ìtaraì a prendere atto come 
pure dell 'al tra qho correva in città 
che ia viata della aerìatà della si
tuazione il Principe Ciamarck ac-
compagnereijbe nella prossima set-

Tutte le navi da guerra sono im
bandierate da ieri l ' a l t ro , eccetto 
solamente quelle delle potenze set-
tentjfiDnali-

Hà fatto impressione che le navi 
della Germania erano invece imban
dieraceli giorno in cui avvenne la 
detronizzazione di Abdul-Azlz. 

— Un hat della Porta annunzia 
la elevazione al trono del Sultano, 
per volontà della Nazioaei proclama 
eguaglianza di diritto di tutti i sud
diti, conferma nel suo posto i pre
senti ministri, riconosce come diffi
cile la situazione, e mette in, rilievo 

' r 

la necessiU di mutare la presente 
forma di governo. I ministri vennero 
invitati a meditare su, questo sog^' 
getto e di presentare alla decisione 
del Sultano le loro idee- Inoltre ven
gono dichiarati urgenti ì riordina
menti del ministero di grazia e giu
stizia, lavori pubblici, istruzione^ e 
specialmente il riordinamento delle 
finanze: viene rinunziato a favore 
dello Stato a circa 7,000,000 di fran
chi delia lista civile, e notificato 
che si mantengono i trattati colle 
potenze e che si rinforzeranno le re
lazioni colle medesime. 

Dopo letto r hai un fetvah an
nunziò solennemente la deposizione 
di Abdul-Aziz, 

Parigi^ 1, 
Secondo il Soir la squadra di To

lone viene armata per le possibili 
eventualità, 

Bufaure ricusa di accettare un 
posto al Senato ; la sinistra vuol 
combattere Buffet con un Jegìtti 

a. 
Pesi, 1. 

Sono giunti qui ieri V ex-amba-
'sciatore turco a Berlino, Aristarchi 
bey, e Xaver pascià, direttore delle 
poste e delle ferrovìe turche. Il pri
mo parte stasera, l 'altro chiese ieri 
un'udienza dal conte Andrassy, ma 
ha atteso inutilmente sino ad oggi* 
raercordi. 

L'arrivo di questi personaggi tur
chi ha fatto sospendere la loro par
tenza all'ambasciatore germanico od 
air inviato d'Olanda-

. Berlino^ 1. 
Abdullah bey nominato dal Sul

tano suo primo segretario è figlio 
del vecchio Essad, già capo della 
Corte dì Cassazione» legale di pro
fessione, ciocché ha molta impor
tanza nella complicazione del diritto 
turco. Ha al piti 35 anni, conosce 
la letteratura turca e francese, è at
tivo, 0 conosciuto come uomo di 
modi aristocratici. Benché sia stato 
impiegato sempre nella politica in^ 
terna, già da alcuni mesi si pre* 
cenizza per lui una parte impor
tante nella politica estera. 
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C^SSÀ Di BISPàRiia 

Siiuazione al 31 Maggio 1876. 

Numerario in CHssa. . L. 28103.74 
l>resUti «l Monte di Pi e t i . '.37,277 21 
Prestiti ai Comiini . . » 40-^,^99.-

ÌKiiìii ipotecali a privati,,... 1,1 W,fìiK).G8 
Buoni del Tesoro. - . ' • 435,000. -
Prestiti sopra Effètti pubb. 
Obblig.il'iio Siiit) e l'rov.' 
Oi»lJ K- ti Cri '̂lito Fondi 
Cont,') Combiniì . . . 
Conti Correnti verso g;ir. 
Conti.Correnti disponibili 
B.m i.iiinobiU ;, . • • 
Debilon iii"*^r;i ,. .- . 
D positi a cauzióne e voi. 
Mol>ili . . . . . . . . 

7,-̂ 40.. 
032,837.69 

M.:iOl2t 
5,498.91 

, 4UW.38 
iE)5,tÌi3 -

m ^76 15 

3,583 85 

Somma l'Attivo L, ;j,(i23 tìS2 13 
Spese da ti<iaidarsi in 

(ine dall'aiinuu gestione: 
Speso generaU L 10,201,93 
Interci55! l'asslvi i/ia.EjIVkOO 

. . 83,730.62 

Somma totale L. 3,'ì77,'i88.73 
• ' 0»as*sSv«^^. 

D:pos;tÌ dirÌ3p'nni,o'9opr.» 
librasi N. 2952 . . L. 3,287 3B9.3S 

Creditori diversi . . . . » 62,(533.44 
Poirlmonìo dell' isiinito » 186,788.9^ 
[\e3\Ìt.U/Ì'Mii d' MltiO-tìi7. » 6.— 
DepiB,atiuu'i.e volonìfiri » 9li80O, -

Somma il Passivo 1 . 3,''!28.6ll7a 
Rondlta da UquidDrsì in 

lino dell'iinnua gestione L. 4S^07l,03 

Si^mma tolde L, 3 , ( J77 ,S33 .75 

Movimento mensile dei Lihntti, dei depoAii 
e dei fliiìiborsi 

S^Vccebi N, diU^ oy. pg^ L. i37aSS.Ol 

^I^EàliiUi• 37y l^Cpev . m 7 5 3 . 8 a 
PJIIOV^^, li 3 giugno 1876. 

Il Uiretlnte 
A.i;03U(ii) duti. S.iui-'iiyzbii 

H fiaijioitiere 
'm . G. B. BiasutU 

f AFFITTARSI in Asolo,'Bot
tega di caffè, con offelleria, 
e casa, della, ditta Daleat. 

Por le trattative rivolgerai 
al signor PENTE 

al caffè dell'An^eio, Padova. 
0-473 
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V..' 

AVVISO 

(Agenzia Stefani) 

C O S T A I ^ T I N O P O L T , 4. — Vex 
Sultano AbduI-AaU, ai suicidò sta
mane, aprendosi le vene di un brac
cio colle ceuoìe. 

11 governo fece procedere alle 
constatazioni legali-

l funerali si faranno' nella solita 
forma. 

SUEZ, 4, ~ IV yiipQr^ Torino è 
partito per Point da Galles e Cal
cutta. ' 

COSTANTINOPOLI, 4. «- Abdul-
Aziz dava da qualche tempo segni 
di perturbazione mentala. 

11 soUoscriUo avvisa i signori dìlellanti a 
guidatori di cavalli cho il v e r o ftaBdft 
rlS'Cii^ci'aiorc ili^llo Torve de l Ml« 
va i l i del veterinario î OSl'iSlL trovasi esclu-
fiivamente nella farnmcia al LEON D'ORO ia 
Prato della Vaie eolie a scanso di oontraBa-
lionìoani boUigUa deve aver^ imnresso in 
ceralacca le parole GIACOMO STOPPATO 
FAHMACISTA l̂ ADOVA, ^ , -

Trovasi yure la rinomata P o l v e r e v©-» 
getu ni lnerAlo deilo stesso veterJnarìo 
p e r In <oH»c del eavalllf ed i B«IU 
p u r g a t i v i allo stesso sropo. 
^ 6 1 A € O n o STOPPATA 
4*179 FARMAC[dTA AL LEOIS D'ORO ìfkWfh 

1 ' 

I 

VVISO 
» 

Spaccio sonsìa forma
tiva di VINO VAIi-

, PoLlGELLA dell* 
cantina del Oolite Besi a 

• 4 

cent 60 al litro 
^ • ' 

Via Sant'Agata; n. 169i, vicino l» 
farmacia del Boato Orógorio Barba-
rigo. -^ . -•••;• 11-438^ 

er le persons^et t® 
. DÀ ERflIA 

Vedi Avviso lnieres:ia>i(3 tni.pag^ 

•a 

i ^ ' 

li-i 



..(^ 

M 

t 

• ^ 

L-ffiawtKf 

Inserzioni a pagaiuonto 
i i ^ 

Prov. ili Padova Distr. di Camposuininoro 
(. ' iComuiic di Caniposiunpi^ro^, , ì . 

i , FKUHOVn! VKNKTR j ' " 
Linoa Padova-Bassanp ; 

i Tronco .Padova-Cittadella ; 

il Municipio^di Camposam^ìero 
aWisfi i fiignon !*Mprie(arit Uffufruttu^iri* -
Knfilrutì ed o îm altro cIiO ^« ipossa 
avere intorcwaa che i)?iU'llfilcip Coniu- -̂  
HalB,(ii Camposunimcro ò'stala deposi- ' 
lalo il Piano Parli col arbgglalb di tisù-' 
cnzioiie delie detto ferrovìe, indicanlo . 
!e occnpai^ioni (Anto sfflljiJi che provvi
sorie dLÌ fondi nocf^ssarii alla coslru-
itione nel Corriime Cnnauarìo di Cani-
posampiero es Amministrativo di Catn-
po.sampiero, noUL l̂iò l'Elenco dello Ditte 
mlpsiaie nei K»l>ri Cataslali, 

Detti docuinouti resteranno per qtnn-
dici giorni, dalla data del presente av
viso, visibili agli interessati, a senso 
dfU'Artieolo C usquo 21 della Leggo 23 
Giufvno IJSOM, R 2359. , 

A Caniposanipicro, li 4 Giugno 1870, 
por !1 Sindnco 

PIETRO MUSI'n-:Ll-Ì 
U Segrolario Comnnalo 

-Ì94 N, RIZZOLI 

H 
Pm. (fa Padova • Distr.fUatiaiicHft 

' tomme di Clfladclla 
. ' ri. ' ^ - J I- U r • 

t.inea Padova-Passano 
Tronco Slaztóde di Cilfadella 

l i , 1 -11 Municipio d iC ì t t ade l l a 

• avvisa i siRnon lVopri*4ari, Uenfrullari, 
, Enlìlenli ,o,d ogni idlro elio no possa 

,, avere inferisse fcìié MÌVVSfìcìoComuìiàìù 
di Cittadella è stalo depositata) il Piano 
ParlicoLarQgffialo di e?é^i7Ìontì dglle delle 

. Terrovie, iiiaicanto le, òerup.izionì lanto 
stabili fìboprovvisoriedei l'ondi neoessarii 

^ alla costruzione nel Comune Censuario 
di Gitladalla dnìla slniAa che me Ite a 
S- Martino dì Pupari alla Slrark dette 
Fosst̂  ed Anuninislrativo di Cilladella» 
nonehe l'Elenco, dulìe Ditle ìnteslalc nei 
Libri Catastali,!^' f̂!̂ ' •^- '• 

Delti documenlì resteranno per (juin-
dici giorni daUa dat^ dei j^resen^e av
viso, visibili agli interessati, a scnŝ ò del-
P Articolo 6, usane S'ideila Lejiuè 25 
GÌLJgno 1805 K :à359. 

^ r r : 

SI r-

. ! : • • : 

^ ^ 

? l 

L q .r.' 

VVISO inERESSÀIItE I -

* A 

on 

A CìUadeJla, li 3'! Maggio 1̂ 871). 
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1! Sifidtico 
TOMMASI : 

il Segretario Comunale 
' BASTI ANF-LLÓ 

per le persone aflette da E il NI A 
- ^ 1 1 * 

-.±^..-yp1^V.;^j-.:g^ > J:^^T:vp-^: , ^ -^ -n " - ^ ^ ^ ' • l i r i 
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ANTICA FONTE MINEIULE FÉRIlUGINOSi 
• NEL TliE.YlTNO' 

^' IVazione ricosliluenle e rigenf^nilrire d d ferro è in quest 'acqua di un'efficacia'! 
meravigliosa per la potenza tìi aj^similazione e digeslione di cui è Tornila, ciò cbel 

troverà in cpiesia ciUà f/f// a ffiugno p,v, 'ni ^fìdeìh slesso con ricchisàimo o còm 
pleto assortimento di « ' l u t i ìflt-cvMntco-.'&EsnSoiTafriij. del quale sisliuna egli 
è iftvenlore coli Broveltò di privativa ^dustriuln per V Italin e per resterò. 

L''ìhvi!nzion'e di q[ì(^Rto'CiJuto è' frullo deìr esperienza di nìi'i anni dedicali 

di B&SGrWiCOììfféfjfìóprvfrfiWc.si^^ i sistemi ilnora conosciuti* L'esser fornito 
tale C^Énfó SCt - r iMi ia l ro -Ai in i f i t i i l co di tulli i requisiti per rcudprlo capace 
nìia cura <lcH' l O m l i i , gli meritò i! favore di parecchie nolalnlilii MoOico-Cliirur-
gi,che che lo diebiararono;WH*:ft, sp_cciii/i/̂ i. solida^ elegante, adulta ed elJìraro. otlC' 

jduta sino (jui dalVArle Orlop-dica: egli ò cerio d'altronde che nnsùn 4 J i i t o pò-
"trèbM "procacciare'quei vmìt^sgi U)iió ambiti che .si liunno servendosi di questo 
sislema. 

lua^fi:^;^^ 

Tina prova poi irrefragabile dì quanto' 6 sopra esposlo, la si può desumere dalie 
moìle ricéi'ciio che ]pevvcogòìi6' ^er p!*oclirarsi cotesto C i n t o / ò dai ntimerosissmi 
ed incontrastali successi per esso otienuii. -

Si traila anche per le deformila di corpo. 
T t - n e ^ l f t , S, Marcò, Frezztìria. N!^1827, L piano nobile, Casa Pendini, Ponto 

^ffljlìarcaroli,_vfcino al Cmipo S,Fantin^Sij^ceve da j ìe jp anu alle 4 po^^' 1Ì"Ì^?L 
~ • - - ^ f c ^ ^ x j a - K ^ v _ • _ . ' " ' " V I ' " ' " T * ^ ' m JHni—L u x L -

- .-^.i^iLaJt rr!;'.MTfF-vf^--Faa 

iravigiiosa per la potenza tìl aj^smnlBzione e digeslione di cui è Tornila, ciò cheli 
1 possono vantare altre, e Epecialmontfl llecoaro, pìie contiene il fj'ffjio. L'acqua d i ; 
\ j o . ricca corno è dei carbonaii dì ferro è podà'c di gaz rarlionico, eccita l'ap-jjt 
ito, rintorxa lo stomnco, ed ba il vantaggio di essere gradita al gusto ed inaUc";!' 
ile-. ; ' ' - - • ' . . . ,̂  

1! ' ' L a cura prolungala d'nbqua di i » e j o e rimedio ^oVfAuo per 
le affezioni di stomaco, cuore, nervose, glandulari, emorroidali UUÌ-
rino.fì dcilla vescica, ! * ' A 

non 

pelilo 
• rabile,. : 

'U. Si ba dalla ;;.irezione de!ia Fonte in lìrcficia e dai Farmacisti 
d*ogni città. . 

AVVI'UTF.NZA. In alcune farmi 
un 

, ete). 
I g:f«'i . 

corno il timbro qui contrô  
' , t)eposito principaltt in PADOVA presso il 8Ìg. PIETRO CIMEOOTTOJ 
Via Falcono, 1300 A. V . ^ . 6;: 

AVVISO 
Non 'nohfoiidpré i Cfimonti (lolla 

Porta di Francia, I>el\inè' e Cpmp., 
coi ceiuònti"dello' f,oinp. frandesi', di 
Francia; di Grenoble, ecc. ' -

Veiidifa- (Iella soia (|ii;ilit;i (̂ emoiUo 
della Porta di Francia, .Dehine e 
Comp, . '',.""' 

j , MAKCOUX 0 Oomp: in romio.^ 
•per Yâ ono direttaniento spqdito 

dalia Casa'D^ftme e Cornii. in t'ntte 
le citU d'iUliarpvoxi^o'in oro.-o in, 
lire italiane;^ '̂̂  • • '. ' ' .50-387 

rt 

Sono il miglior 
e II p i ù g r a d e v o l e 

dei purgat ivi 

piiessia 
(malcaflnco), Runrìace per cor-
rispomleiiz.i il Abdico SpcciiV' 

ìh'emìa (SasflfìJiJaĴ  "-I>Jù ù^ *-f"Ì 

:^=?t±?:?^ _ L" - - ^ - * 

' ri K W1- I TT" 

_ , _ ^ 

!i*l 

Grande Ribasso sui Prezzi 
ESPOSIZLONB: D I M O B I L I I N FPLilRÓ 

F a b b r i c a l i vn^\ fjrantlc OrfnnotVofio Hiiscliile ói Milano. 

1S90 

'^ss=±s~ 

MAGGIO E GIUGNO 
• • - T I 

r r« 

'28 • 

I 

• 1 1 

ìlendita Italiana god , ! genhl 
,Pre3lito 1866. . , . . . . 
Pezzi da 20 (Viincìii . . .. 
iJoppi^^ di iiP.-nova , ' . ' ; . 
Fiormi d'argento V. A. . . 

I Bt^nconoifì Austriacho Ì : ' • 

-̂ 1 

'29, 30 
• r i • • — 

31 
n~r 

I ^ * 

•~i 

' 77'9i)'! 77 8S | 7?̂  l!i 
49 30 49 50 f 49 50: 

' 2 3«: 2 38 2 38 
,, 2 28; 2S27! . .2,^26 

1 

78 20 

.2181 
tì-f ai—I 
2 37, 
2 27 

78 1b' 78 
49J)0 49^ SO 
21'82i 2 1 8 3 
8b!—' 8b !~ 

2 37 
2,27: 

• 2>37 
2127 

Listino dei Graui'^iat ^8 Hac;ii:'[a al 3 Giugno 1870. " ' 
Frumento da piatore nuovo L. £8 ^0 

detto . id. veccliio » 2tì ̂ 01% 
detto mercantile vecchio ^ — ' ~ ) 5 ' 

. jdetto/,/ . . ìd. ': i^oye ^ . ,v. ,-7"nlg. 
Frumentone pignolelto • ,- ' 19 20 ] ^ 

Frumenlòne giallone 
' detto' nostrano Q 

detto estero --. , 
Segala 
Avena nuova , . . , 

. 16 80 

• 2(1 80 \ I 
22 — ) E. 

= ' MOVIMENTO DELLE DITTE C05IHERCIALI 
NUOVI ESERtKCTI — Nardttri GÌ!u;iiito offelloria l'iazzà dei FrutU'Ni fSHO.'^ Nardo 

Xuigi nia^eUfdo Piazza dfille ErbfiN. 1 3 ^ „• ^^ r-'-n 
CESSAZIONI — nandicru Lui^i off-jllena l'inzza dei FmUi Nr 'wO 

4 e * | f t TETTI (li ferro solidi non fondo, ripatico e ninlrrasso . . ^ 
S U U ^ì"^^'* P*^ pesanti eoa doratura, elastico «̂  malerasBO -

.Letti di piazza e mezza tìolidisaìnu con t-lastico , . Ì 

OTTOMANE complete elastico e materasso pieghevole con copertura 
di filo a variati colori . , . , - . .• 
SEDIE da giardino pesanti verniciate canna da lire 9 a . 

. ' 6 5 

» 60 

SO 

12 

1 
: E S S A X U ) ? Ì I — imnaicni Luigi oi idiena i-iazza "«=« .>'';"^" ^̂^ -'^y „ , , . , . ^̂  , „ „ , 

'Al 1 niRNTl — Lovadina Felico negoziante merci e sartorui \ialiniversitft N. -î )2. 1 

h -: -.zi^! i*r--*; j.>utt^;<.^^^*;^ Ì: t-.-A m 
H ^ 

VERE INEZIONE E CAPSULE 
4 r. 

• * ^ . - , 

. J70 
. fio 
. 3S 
. 18 

S* ' 

I S f ì f l PAf'CIlF, Yerniciate color canna solide da L. 18 a . . . . • 2 4 

LtT ' iO matrirnoniale montato in stolia di lana con etastici e blaterassi di 
' crine vpfietale"' •''. . ' . . . • • _ . . . . . . . . . . . 
TAVOl.F.WE fon lastra di nmmio n servizio a^U 40 a . . , . 
FABitliir.A d'elastici a qualuntiue sislenia a L. 20 . . . 
MATERASSI di crine vegetale . . . • . • . : , • • • • 

Pronta spedizione a chi dirige vaglia postale od assegno 

in Vili Monte Nnpoleone, Num. o9, Milano • 
KB Dirigetevi alla GRAiMìE ESPOSIZIONE e non dai rivenditori e rìfiparinierete il riO p. OIQ 

Si spediKce il catalotro CBATIS a chi ne fa domanda. 18127 

'•' La Ditta Giuseppe Volente qui, sotto segpata di-
^cMara non essere mai'stato suo rappresentante il sig. 
ACHILLE MAr̂ coNi né poter per ciò riconoscere gii 

^Eiffari da esso stabiliti. 

FAVROT 
n.iA^ifì nnn'^uln uosaeL'L'aiio Jtì liroprie^^t tonnìcìiG àel C a t r a m e riunite ali 

."iTm T\fi HrirN'i' TU» nauseo; (luesLe costitmt^coiio il meulcanicnio per ecceueiuLi 
ncUoi-so delie m a y i i f . o n \ S ^ ^ ^ dei due s.ssi, scoU invet.raU o recenti, come 
catarri della vessica e do fiiicoiUìiienza d orma. .., 

Verso la Uno del modicamotito alt' yi'4iuifi(lo oyni dulore ó fapanio, i uso aeii 

lonnictì^Cd a:^tringcnic, è il miglior modo ìnlailibilcMì consolidare la guarigione 
IJUÌ ov i t^o U l'icasLuta. _ __ .—: 

VERO SmOPPO DEFJ'yRÀTiVO 

^^jsiarzf.v 
fife^pi^ 

FAVROT 
o 

i 

il sigillo e 

• qq)osilo GeiieralD : Farm^^^FAVIIOT, 10,2, h Uicklicu, ah r ig ì , cd ÌQ lulle le Tiumiinc. 

rir^TP? !-]*a^SK5riS?r=3!rrrTTT3-ErTit£rf i-Tr^ì ̂ •'-fTfr.rz' ta!K=T?T 
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DALLA PREM 
J„ 

PUimi.lOATE 

TIPOGRAFIA 

iiiiii ! 
f 1 

E. .SACCHETTO il 

i * l r •. ,V.: t f ^ è u q * 
r f f 

? j ^ 

^ 

BBLLAVITE prof. h. .— Dell'Eltìmeuio morale econo-
iiiico e logico Bel Birittò pi'ivato, I^dova, 1869. L.—.60 

DE LKVA prof. G, —, Dogli uffici e degli intendimenti 
" della Storia ( ì ' i ta l ia .- Padova, 1867 V . ,. ;,f.—.60 

,^,, FEREAI prof, E , —.Degli intendimenti d del "metodo 
Il (j^lìa, fìlblogia ciassica. - Padova, ]B67 , . , ,«^^.60 

LTj?7̂ ATTÌ;;prc*f.'iJl;. -—fpel.metodo nello studio di di
ritto costituzionale. - Padova, 1867 . • . . < —.60 

MARZOLO prof. F . . — Lavora ó confida iu te stesso. 
Padova, 1870 . . . . . . ., . , ^ .. , . ,<—.60 

w^^:^z 'r^r^tpi 

» f / * j j t - u.,A^,„ri^iiùX:iJUatÀk,£ìtii^ w • i ? i V . . £ j ij^U-iii*.u*ifltÌiii-»:J.i*i:s*irf'''-^ i ^ A l E S T - ' - ^ ^ 

(iella *̂M<'C G t̂lolla taa^ve-in. 
Sono ntixoìmiuihtìo IK. I 'AS 'n( ;MH Df ]>!n'l)AN r o n t r o i M n ^ a ( I d a « Ì " S ' » , 

l a i : « « i M » * < " » ' ' *'*•"" ^'*'**^') il <-•"«<=»"" i'''^^*'»- If' i i ; H ' f r i « * S a n » i , , c a n u 

di iiiciClicàmeàti fn 'ucesi . ' 
^•-4_iiic^itA^rt.:r t^ A^^r; . • -j-v^pJ^ii^a-* 

iTOtcit':iTi.i:::£r?n=ascssK!i:ii K,iry-:i->'yj|^:u^;j=:c £r . ^ ^ ^ ^ 

DI 

^ 
^ 

t ^ ^ 
3 k ?%mu 

I k 

li 

L. 

MBSSKDAOLIA. prof, ^t 7 - Bella. Hci^nzanoll'età nostra 
- '- spi"' Bèi' caratteri' e dell'efficacia dell'odierna col-

L t 

tura soientifìoa. • Padova, i874 : . i .,i. j <'i a 

• compi la lq a wni dt^gli avyocat i ! ; • , 

LUCCHINI E G. MANFilEDlNI 
proffissori puiTggiianinllaU.UnWemlii di Padova 

i ; 

- . ^ •> 

4 + 

L T " ^ 

• j j . i 

. - - r ^ - : — J •• Ì4Ì-: Ui .—^i-^.-; — -—t^~^u.~.- ' • • r • ;, •'' 

Padova. 1876. Prem. tip. Sacchetto. 

! RACCÒLTA •ALFABTUTICA RAGIONATA DKt;Li5 MASSIME 'PIÙ IMPORTAÌ^TI , \ 
prominciulclttaìln ms/inlnitnya (lei ^Uegno )ièl'UfiimìiiV ihlAm^ aiifil 

.• ''• :.• -. l ^adova 1 8 7 6 - - ^ Ti i iograf la S a c c h e t t o • • 
B 

( Y r">'>-'-7rT^' 
fi - T ^ T r ^ ? : ^ ^ iJF 

-r.f 

f.^-' 

.•Premiato.'Tip, Editrice F^Mccmm 

jhWft i 
T ^ 

soiÉKTrii'lco-ropoM î ! 

La respirazione e l ' igtene delle scuolft ~ I coppim! — Grìri({ra9sipiùcomm)Ì 
A\ cui pu6 aVv;intafipifir5Ì l^ngricolUire — 1 danni (̂ lio ne vengono àll'agrìcoilura^ 
per r avvÌ€<mdanienlo di frumenlo e «rano turco ~ I priutììpi fotidametìfaìrtìfiì-
l 'ecuntìniia rurale !n reiaziotie all'alimenlaziont: dei bemiume — Il granoturco e 
la polenta ^ iifì risaie ed il rUo — 1 foraggi imi bestiame. ^ 

? 
' ' ' ' L -

Padova, 1874, in 12 - ital. Lire mMM:.J.m*^-' 
St «jJetiisce fi'anco dietro invio di vaglia postale. 
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ì -i 

3 1̂  

COSTItlllAPSE KM ME lUiTRiTlUBE aiTICllE 
ifc-j 

1^, 

)1 WY 
T-E.a(iv»,.1876, tip. F. Siitctietto 
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